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? A Roma vergognosa invasione Alle pazienti terrorizzate 
al reparto maternità lanciati feti di plastica 
di una sessantina di adepti e disgustosi depliant 
di un gruppo statunitense Oggi manifestazione pei 

Blitz di antiabortisti Usa 
al S. Camillo: «Donne assassine» Un feto di plastica lanciato contro te donne ette dovevano abortire 

A sinistra, i «crociati» americani sdraiati davanti al San Camillo 
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In America 
li chiamano 
oltranzisti 
della vita 
••ROMA. Negli States li 
chiamano i «life ultras» Sono 
gli oltranzisti della vita. Si 
tratta in realtà di aggregazio­
ni di fondamentalisti religio­
si nati nel 1973 dopo il «Rot 
versus Wade», la sentenza 
con la quale la Corte supre­
ma Usa stabiliva la costitu­
zionalità deli aborto Da al 
lora si sono moltiplicati co­
me funghi in tutti gii stati 
dell Unione «La battaglia 
contro I aborto ha dimensio­
ni globali*, dichiarava nell a 
gosto scorso il leader de) Re 
scue il gruppo autore della 
protesta al San Camillo, in 
una intervista al Sabato II 
suo nome è Joan Andrews 
cattolica e fondatrice del 
movimento Ha collezionato 
120 arresti nel suo paese 
Ora la sua attenzione si spo­
sta in Italia dopo che nel lu­
glio scorso la Corte costitu­
zionale Usa ha sostanzial­
mente abolito | interruzione 
volontaria della gravidanaza 
Dalle colonne del settimana 
le di CI aveva p reannunc io 
1 «azione» di ien a Roma Ma 
nel mondo dei pro-lire statu 
nitensi le sigle sono tante 
Uno dei gruppi «Operation 
rescue», operazione salvez 
za, che conta 800 membri è 
guidato da Randall Teny Ex 
cantante rock, conces*iona 
no di auto usate Tony ha 
tutte le caratteristiche del 
predicatore made in Usa 
Arringa i dun dell antiaborti 
smo agitando un feto conte­
nuto in un vaso di vetro 
•Dio deve avere proprio un 
grande senso dell umonsmo 
per scegliere me, un piazzi' 
sta di automobili percapeg 
giare un movimento cosi 
grande* ama dire Anche il 
movimento dell ex cantante 
rock guarda ali Europa una 
«realtà da salvare» Ma chi fi 
nanzia gli sbarchi oltre 
oceano dei marines antia 
borto? Ien gli attivisti presen­
ti davanti al San Camillo ne 
gavano di avere dei finanzia­
toli «Siamo turisti tutti vo­
lontari» era il loro leitmotiv 
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Invasione e ignobile gazzarra di 60 antiabortisti ameri­
cani ien ali ospedale San Camillo di Roma Urlando 
slogan contro le donne ospitate nel day hospital e di­
stribuendo immagini di aborti e centinaia di feti di 
plastica, hanno costretto molte pazienti a barricarsi 
nelle stanzette Immediata la reazione del Pei, che ha 
organizzato una manifestazione per oggi, della Sini­
stra indipendente e della Cgtl 

ENRICO FIERRO 

atifl ftOMA Si sono ritrovati ai 
11 spicciolata al! ingresso del 
Sui Camillo il più grande 

spedale della capitale nel 
I ora di punta davanti ai porto-
i"' centrale Poi con tecnica 
da commando sisononcom 
[i ittatt ed hanno dato inizio al 
loro brutale blitz Alle 9 30 di 
ii n gli adepti della «Rescue 
Outrache» una delle tante or 
0 inizzaziorti fondamentaliste 
statunitensi che lottano contro 
1 aborto si sono dati appunta 
n tn to davanti al reparto ma 
t> mila per far scattare quella 
t-',e chiamano I operazione 
divezza Erano oltre 60 guida 
ti da padre Jack Murphey un 
religioso cattolico 

«Donne assassine non am 
PI izzate i vostri bambini» 
t inno cominciato a gndare in 
I rfetto italiano «Sino alta 
i i-irte sino alla morte finché 

" H • ammazzabambini non ver 
r imo fermiti» Mentre «father» 

$ I Murphey incitava i suoi una 
** * parte dei manifestanti si è di 

retta ali internino del day ho­
spital Qui tra donne Ietterai 
mente terrorizzate e medici 
sconcertati per I invasione è 
iniziata la distribuzione di ma 
cabn «gadget» la riproduzione 
in plastica di un feto e un or 
rendo depliant Si apre cosi 
«Le leggi che consentono 1 a 
borto a richiesta danno a una 
persona (la madre) il diritto 
di ucciderne un altra (il barn 
bino) per risolvere i propn 
problemi Si è mai visto qua) 
cosa di simile in un paese ci 
vite?» Poi immagini orripilanti 
di feti 

«La nostra è una lotta non 
violenta Siamo per la vita 
contro I aborto» gridavano 
Intanto nei corridoi del repar 
to il clima si fa teso «Molte 
donne colpite dalla brutalità 
delle foto e degli slogan sono 
entrate in crisi - dice il medi 
co di turno Pierluigi Fracasso 
- si è trattato di una vera e 
propria aggressione psicologi 
ca» Sulle pareti qualcuno ha 

addirittura lasciato un segno 
rosso sangue o forse vernice 
non si sa. Verso le undici poi 
ì manifestanti si sono sdraiati 
sulle strade del viale che por 
tano ai reparti in una singola 
re forma di resistenza passiva 
Il sit in ha costretto la polizia 
a spostarli uno ad uno per poi 
trasferirti in un celllulare «Non 
daranno i loro nomi - dichia 
ra raggiante in volto la porta 
voce del gruppo «- ma quelli 
di bambini vittime dell aborto-
baby John baby Jane» In 29 
sono stati portati negli uffici 
della questura dove si sono ri-
fiutati di fornire le generalità 
sdraiandosi nel cortile dell uf 
ficio stranieri In serata sono 
stati tutti denunciati a piede li 
bero per interruzione di pub 
bheo servizio urgente e occu 
paziòne di pubblico edificio 
Ma i processi non spaventano 
certo i capi del gruppo finire 
in galera è un punto fonda 
mentale della toro missione 
La loro portavoce è loquace 
con i giornalisti Si chiama Ya 
smin (niente cognomi per 
carità) e vive da trent anni in 
Italia Dice di essere una gior 
nallsta della rivista «Reulon» 
Ha occhi verdi molto vispi ma 
fissi come tutti quelli che nei 
la vita hanno raggiunto troppo 
presto delle certtzze su argo 
menti cosi delicati e decidono 
di comunicarli al mondo inte 
ro «Puntiamo molto sul vostro 
paese T dice - ma sempre 
con metodi non violenti» E i 

brutti feti di plastica con la 
scritta «prebom» e le foto di 
stnbuite alle donne nel repar 
lo7 «Non le abbiamo date 
noi» afferma convinto padre 
Murphey Bugiardo! Un attivi 
sta del movimento Giovanna 
una studentessa del Texas 
conferma che gii originali 
bambolotti sono stati portati 
appositamente dagli States 
Tra la folla presente al San 
Camillo lo sconcerto lascia su 
bito il posto alla rabbia «In 
questo ospedale già oggetto 
degli assalti del ministro Do* 
nat Cattin non si era mai am 
vati a tanto Siamo di fronte 
ad una protesta terroristica » 
dice Ileano Francescone re 
sponsabile sanitario dei Pei 
romano Intanto i dun dell an 
tiabortismo made in Usa 
preannunciano per le prassi 
me settimane la visita in Italia 
del loro leader spirituale Joan 
Andrews «Una donna che ne 
gli Usa è stata arrestata 120 
volte per le sue battaglie af 
ferma estasiata Yasmm Im 
mediate le reazioni della Cgil 
e delle forze politiche «Chic 
do che Ella intervenga - scrive 
Grazia Labate responsabile 
sanitaria della direzione del 
Pei in un telegramma al mini 
stro della Sanità - per porre in 
essere misure atte a garantire 
il servizio di interruzione vo­
lontaria della gravidanza» Per 
oggi il Pei terra al San Camillo 
una manifestazione di rispo­
sta 

"""————— p e r ia Diocesi di Rieti insegnare religione non è cosa che può fare un comunista 
Gabriele Bariletti, 26 anni, è un docente laico in un istituto tecnico industriale 

È del Pei: licenziato dalla Curia 
A Rieti un insegnante di religione che esercitava 
la professione da quattro anni, ha informato la 
Cuna di essere iscritto al Pei e si è visto togliere 
l'incarico Per I Ufficio catechistico della Diocesi le 
due attività sono incompatibili II segretano nazio­
nale della Cgil-scuola Dario Missaglia, ha definito 
I episodio un atto «di intolleranza e di discrimina­
zione politica» 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• i ROMA. Comunista e inse 
gnante df religione un connu 
bio diabolico almeno per la 
Chiesa cattolica Un docente 
laico dell Istituto tecnico indù 
striale di Rieti Gabriele Bari 
letti è stato dichiarato non 
idoneo ad insegnare religione 
perché iscritto al Partito co 
surfista italiano II giovane di 

26 anni che frequenta il quar 
to anno della facoltà di teolo­
gia ali Università di 1 Aquila e 
che insegna la religione nelle 
scuole pubbliche da quattro 
anni si è visto sospendere 
I incarico con una semplice 
quanto assurda comunicazio 
ne scritta «In qualità di re 
sponsabile dell Ufficio cate­

chistico della Diocesi - recita 
la lettera firmata da don Lo 
renzo Blasettr - sono stato in 
cancato di comunicarti che la 
tua scelta dichiarata e pubbli 
ca di militante e attivista del 
Pei è incompatibile con I inse 
gnamento della religione cat 
tolica nelle scuole» 

Secondo ia legge la Curia 
ha potere discrezionale nella 
scelta degli insegnanti di reli 
gione in pratica propone ai 
presidi delle scuole i nomi dei 
docenti da assumere Gabriele 
Bariletti che ora è disoccupa 
to si dichiara esterrefatto «La 
Cuna ha sempre saputo che 
ero un simpatizzante de) Pei 
Era un fatto che non ha mai 
infastidito nessuno finché non 
ho deciso di prendere la tes 
sera lo scorso dicembre Non 
volevo che la mia adesione al 
Pei avvenisse nr la clandesti 

mtà e cosi dopo qualche lem 
pò 1 ho comunicato al diretto­
re dell Ufficio catechistico Lo­
renzo Blasetti Debbo anche 
confessare che avevo ricevuto 
qualche pressione da un col 
lega che minacciava di fare la 
spia se non avessi spontanea 
mente reso pubblico il fatto 
Ma non mi aspettavo certo un 
epilogo di questo genere» 
Sorpresi e indignati anche 1 
colleglli e gli alunni di Gabne 
le che gli hanno espresso tutta 
la loro solidanetà Fra 1 altro 
con le sue classi il giovane in 
segnante non aveva mai avuto 
problemi «Certo gli studenti 
sapevano che sono comuni 
sta non 1 ho mai nascosto Ma 
in classe insegnavo soltanto 
1 esegesi deli Antico Testa 
mento non ho mai parlato di 
politica durante le ore di reli 
gione Anzi gli alunni mi con 

sideravano un insegnante 
troppo spirituplistar-i\ii al di 
fuon della scuola mi è anche 
capitato di accpmpagnare al 
cunì studenti a uno sciopero 
della Cgi! a Roma ma non ve 
do cosa ci sia di male » 

Eppure per la Chiesa o al 
meno per la Cuna di Rieti 
qualcosa di male nell essere 
comunisti ci deve essere Don 
Lorenzo Blasetti avrebbe r(fcn 
to al giovane insegnante che a 
causare la decisione di non 
idoneità sarebbe stata la poh 
tica del Pei sull ora di religio­
ne una politica che tende a 
marginalizzare questa mate 
ria «Di fronte a questa assur 
da motivazione - prosegue 
Bariletti - io ho replicato che 
non si tratta di una politica so­
stenuta dal Pei ma di una de 
cisione della Corte costituzio­
nale Non è servito a niente 

Cerio questo atteggiamento 
della Chiesa cattolica mi ama 
reggia e mi spinge ad avere 
una posizione molto critica 
non nei confronti della fede 
ma propno dell apparato ec 
clesiastico» 

Sulla vicenda ha preso pò 
stzione anche il segretano na 
zionale dell-» Cgil scuola Da 
no Muaglia che in una di 
chiara/ione ha affermato «La 
discrezionalità nconoscmta al 
la Cuna nel! as umere i do 
centi dì re! gione per I inse 
gnamento nella scuola pub­
blica mostra in alcuni singoli 
episodi il suo vero volto quel 
lo dell intolleranza della di 
scnminazione politica della 
vanificazione dei principi co­
stituzionali di pluralismo e di 
libertà di opinione sui quali si 
fonda la ricchezza delia scuo­
la pubblica* 

Corteo per il «LeoncavalIo» 

A Milano la manifestazione 
dei «centri sociali» 
Patto per evitare scontri 
Circondata da un imponente servizio d'ordine di 
polizia e carabimen, si bene questa mattina a Mila­
no la manifestazione nazionale decentri sociali 
autogestiti» indetti dopo lo sgombero del «Leonca­
valIo Esistè un'intesa tra organizzatori e questura 
per evitare sconta ma la situazione in città è tesa 
e basterebbe poco, probabilmente, ad innescate 
una scintilla dalle conseguenze imprevedibili 

LUCA FAZZO 

I H MILANO «Noi naturai 
mente siamo pronti a fronteg 
giare qualunque evenienza. 
Le indicazioni che abbiamo 
dato agli organizzatori sono 
chiare il diritto a manifestare 
viene garantito ma non saran 
no tollerate violenze di alcun 
genere Ma ci sembra di avere 
di fronte gente di buon senso 
e abbiamo fiducia che non sa 
rà necessario usare la forza» 

Al primo piano della Que 
stura di Milano lavora a ritmi 
serrati la macchina organizza-
tiva incaricata di coordinare 
I imponente servizio d ordine 
che questa mattina circonderà 
la manifestazione nazionale 
dei «centri sociali autogestiti», 
indetta dopo lo sgombero ma 
nu militari del LeOncavallo av 
venuto il I b agosto Su Milano 
stanno affluendo reparti di 
polizia e carabinien (si paria 
di quasi duemila uomini) de 
stinatt a mettere in pratica le 
indicazioni partite direttamen 
te dal vertice del ministero de 
gli Interni e sintetizzate dai 
questore Umberto Lucchese 
nello slogan «Fermezza ed 
equilibrio» Ma forse ci sono 
ormai i presupposti perché 
questo imponente apparato di 
sicurezza rimanga inattivo 

Il primo segnale di schiarita 
è arrivato ieri mattina quando 
tra i rappresentanti del Leon 
cavallo e i vertici della Que 
stura è stato raggiunta I intesa 
sul percorso del corteo I ma 
nifestanti hanno nnunciato a 
passare davanti al Municipio e 
alia federazione del Psi (i due 
Obiettivi che erano stati presi 
di mira durante il corteo del 
18 agosto) ed a raggiungere 
piazza Vetra la piazza nel 
cuore del quartiere Ticinese 
assurta a simbolo della specu 
lazione immobiliare la polizia 
ha nnunciato a mostrare quel 
la sfaccia feroce» che da gior 
ni a Milano qualcuno sembra 
va pretendere E si sono crea 
te le condizioni perché il colo­
rito mondo di arrabbiati anta 
gonisti anarchici punk auto 
nomi occupanti di case e 

studenti In arrivo da tutta Italia 
possa fare pacificamente il 
proprio corteo destinato a 
inaugurare i due giorni di con­
vegno «Contro ì padroni delle 
città» Un convegno deciso su-
bito dopo lo sgombero del 
vecchio centro sociale visto 
come I ennesimo e più intolle­
rabile atto di sopraffazione da 
parte della società del denaro 
(Con In testa le società Immo­
biliari) sulla società dei mar­
ginali e dei più deboli 

Il rapporto tra questo movi­
mento e Milano è stato in 
questi quaranta giorni un rap­
porto conflittuale Ad un fron 
te vasto di forze politiche e so­
ciali (e tra queste il Partito co­
munista) che ha condannato 
lo sgombero e la demolizione 
del LeoncavalIo si è contrap­
posto un fronte vagamente 
perbenista che partendo da 
considerazioni incontroverti­
bili (Il diritto degli inquilini 
della zona a non essere tenuti 
svegli dai concerti del Leonca* 
vallo per esempio) arrivava 
a propugnare una gestione 
«muscolare» del problema da 
parte dei responsabili dell or­
dine pubblico * 

È questo «fronte dello scon 
tro>> che a questo punto, 
avrebbe tutto da guadagnare 
se la manifestazione di questa 
mattina dovesse degenerare e 
far piombare Milano in un 
caos da anni Settanta. A que 
sta prospettiva guardano con 
preoccupazione gli stessi re 
sponsabili del LeoncavalIo, 
che hanno scelto di giocare la 
carta del dialogo con le istitu 
zioni (peraltro generalmente 
vituperate) e che hanno ben 
presenti i danni che questo 
diJogo subirebbe da una 
mattinata a base di lacrimoge­
ni ed è per questo che è stata 
annunciata una sorveglianza 
particolarmente severa (rea 
lizzata dal servizio d ordine 
de|| autonomia padovana) 
contro iniziative più o meno 
spontanee in grado di inne 
scare la reazione della polizia 
Basterà' 

• NEL PCI C 3 
Iniziative di oggi Chiarante Pineroto-Torre Pel lice (To) Imbonì 

Firenze Boldnni Suzzara (Mn) Di Siena Policoro (Mt) Ma­
gno Maddalonl (Ce) Musacchlo Tivoli (Rm) 

Elezioni Oltre a Roma 18 Comuni sopra i 5000 abitanti saranno 
chiamati alle urne tra il 5 e it 29 ottobre per il rlniovo del 
Consigli comunali Complessivamente sono più di 350 000 gli 
elettori Per un esame dei problemi politici ed elettorali (a 
Segreteria del Pei ria convocato per lunedi 25 alle ore 16 in 
Direzione una riunione delle federazioni e dei comuni Inte­
ressati Alla riunione parteciperanno i compagni Piero Fassi­
no e Walter Veltroni 

Oggi una delegazione del Pei formata da Giuseppe Chiarante, 
membro della Direzione da Luciano Violante vicepresidente 
del gruppo comunista della Camera da Giorgio Ardito se 
gretano della Federazione di Torino da Anselmo Gouthier e 
da Francesco Demitry effettuerà una visita nelle Valli valdesi 

Chioggia 

Clandestino 
nero muore 
sulla nave 
• I CHIOGGIA. Il cadavere di 
un giovane uomo di colore è 
stato travato a bordo di una 
nave mercantile greca la «Eie 
mt* giunta questa sera nel 
porto di Chioggia (Venezia) 

Il corpo si trovava in una 
presa darla sul ponte della 
nave La polizia salita a bor 
do insieme con ì vigili dei fuo 
co non esclude che si possa 
trattare di un passeggero clan 
destino imbarcatosi nel porto 
di Casablanca da dove il mer 
cantile è salpato due settima 
ne fa Da un primo esame me 
dico risulta che la morte risale 
a non meno di dieci giorni fa 

Propno nel porto marocchi 
no inoltre I equipaggio aveva 
sorpreso a bordo altri quattro 
clandestini che erano poi fug 
giti La «Qenit» dopo essere 
salpata da Casablanca aveva 
fatto scalo a Molfetta dove 
aveva depositato un carico di 
fave Successivamente men 
tre era n navigazione verso 
Chioggia 1 equipaggio ha av 
vertito un odore sgradevole in 
parte del frante II capitano ha 
allora avvisato il commissaria 
to di Chioggia i cui agenti al 
1 amvo in porto intorno alle 
19 sono saliti a bordo della 
nave e hanno trovalo il cada 
vere 11 corpo è stato quinidi 
trasportato nell obitorio dell o-
spedale dove è a disposizione 
dell autorità giudiziaria 

Gli immigrati a Cossiga: «Siamo minacciati» 
•a l VILLA LTTERNO II Coordi 
namento degli immigrati del 
1 Arca Domiziana ha inviato 
un drammatico telegramma al 
presidente della Repubblica 
Coshiga al presidente del 
Consiglio e a quelli di Carne 
ra ienato e Antimafia a parti 
ti e sindacati Chiede prolezio 
ne 11 testo è secco e mquie 
tante «Comunichiamo che 
dopo il primo sciopero degli 
immigrati alcuni rappresen 
tanti dei lavoratori e sindacali 
sti sono stati minacciati di 
morte Riterremo responsabili 
di qualunque cosa accada lo 
ro i responsabili delle forze 
dell ordine » Nel messaggio 
si ( hiedono anche meontn 
con le autorità preposte per 
discutere le questioni poste 
dallo sciopero 

Dopo la manifestazione dei 
giorni scorsi Giulio Dorrelli 
del sindacato Cgil di Caserta 
ha ricevuto minacce telefoni 
che 11 giorno dopo Io sciope 
ro sulla piazza del mercato 
degli schiavi Samir - uno dei 
leader del movimento - è sta 
to affrontato da un caporale 
«Avete toccato quello che non 
potevate toccare ora abbia 
mo il diritto di scaricarvi ad 
dosso le nostre pallottole» ha 
detto E mentre a Caserta fino 
ra non si è riusciti a organiz 
zare neppure un incontro in 
prefettura cresce tra gli immi 
grati il clima di paura Alcuni 
dei più attivi hanno già ab 
bandonalo il paese vanno a 
donnire$luori perché non si 
sentono sicun E come dargli 

torto se le rapine nei casoian 
dove si accampano wno con 
tinuate anche dopo I assassi 
modi Jerry Masslo7 

Ieri si sono intensificate le 
pressioni sul ministero degli 
interni perché si impegni a ga 
rantire 1 incolumità degli im 
migrati nelle campagne di Vii 
la Literno «Abbiamo appreso 
con viva preoccupaz one - ha 
dichiarato Antonio Basso ino 
della segreteria del Pei - delle 
gravi e inquietanti minacce di 
cui sono stati fatti oggetto do 
pò lo sciopero lavoratori im 
migrati e sindacalisti italiani È 
necessario che organi di go 
verno che finora si sono di 
stinti per la grave sottovaluta 
zione della situazione inter 
vengano con tempestività per 
che siano tutelate le più eie 
mentari libertà individuali e 
sindacali nonché 1 incolumità 
personale dei lavoraion immi 
grad­

iniamo è stata presentata 
un interrogazione parlamenta 
re circa la testimon anza del 
sudanese Deng Tiordit Deng 
riportata nei giorni scorsi dal 
manifesto secondo h quale vi 
furono ritardi nel soccorrere 
Jerry Masslo che forse avreb 
be potuto salvarsi se ali arrivo 
della prima macchina di cara 
binien fosse stato portato subì 
to m ospedale senza attende 
re I autoambulanza II senato 
re Pei Imposimato ha infatti 
chiesto ai ministri degli interni 
e della Difesa di far luce sull e 
pisodio 

Per l'uguaglianza 
«catena umana» 
in Puglia di 8 km 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

tm STORNARA «Non più notti 
buie come a Villa Litemo» E 
dietro questo striscione un al 
tro «Il caporalato é la piovra 
dell agricoltura» E un altro an 
cora «Coloriamo i dintti» Sin 
scioni bandiere scritte contro 
il razzismo canzoni slogan e 
una piccola folla di ragazzi -
bianchi e neri - che ieri sera 
ha percorso gli otto chilometri 
che da Stornara portano a Ce 
Tignola Un altra tappa nella 
marcia dell uguaglianza 

Si potrà discutere il lessico 
ma non e è dubbio che i ra 
gazzi della Fgci di Taranto 
hanno colto il centro esatto 
della questione quando han 
no scritto sul loro stnscione 
-L altro e I altra sono preziosi 
nella misura in cui ci sono dis 
simili» E dietro queste parole 
ha marciato ler la catena 
umana" che dal «campo di so 
lidaneta Jerry Maslo» allestito 
a Stornata si è snodata fino 
alla piazza centrale di Cen 
gnola otto chilometri più a 
sud 

Una piccola folla di dissi 
nuli» neri dell Africa australe 

magrebim palestinesi studen 
ti di Roma braccianti del Ta 
voliere sindacalisti aclisti al 
cuni parlarnentan e ammini 
straton comunisti 

Per un paio d ore percor 
rendo una antica strada in ter 
poderale il corteo ha attraver 
salo le campagne nelle quali 
in questa fine d estate gli im 
m grati di giorno hanno lavo 
rato in condizioni durissime 
alla raccolta del pomodoro e 
di notte spesso hanno cerca 
to nparo in un fienile o sotto 
un vecchio porticato Per mol 
ti è stato cosi fin quando la 
Fgci non ha impiantato un at 
tendamento nel quale hanno 
trovato accoglienza notturna 
oltre un centinaio di persone 
mentre 200 - in media - han 
no quotidianamente potuto 
consumare un pasto caldo 

Ai lavoraton stranien e ai 
ragazzi della Fgci giunti a 
gruppi oltre che dalla curi 
gua Basilicata anche da molti 
centri pugliesi e perfino dal 
lontano Basso Salento si sono 
un ti per le vie dì Cengnola al 
tri gruppi di lavoraton e di g o 
vani del luogo che più forte 

mente hanno sentito il biso­
gno di dimostrare la propria 
sensibilità In testa il sindaco 
il comunista Vincenzo Valen 
tino con la fascia incolore e 
preceduto dal gonfalone An 
che Cengnola è noto - è un 
polo di fortissima immigrazio 
ne stagionale e I amministra 
zione comunale non ha man 
cato di accogliere con un ma 
nifesto di solidaneta questa 
marcia per «uguali diritti e 
uguali doveri per i cittadini del 
mondo» 

Alla platea dei partecipanti 
e a quella davvero troppo va 
sta dei semplici curiosi ha 
parlato dappnma Emiliana 
Cavicchia Pizzicola segretaria 
provinciale della Fgci di Fog 
già e instancabile animatrice 
del campo Dopo di lei il sin 
daco poi il senegalese Tesfai 
Zemanan coordinatore regio 
naie delle comunità stran ere 
Savino Eschechera per le Acli 
ed Enzo Lacorte a nome dei 
lavoratori agricoli associati nei 
tre sindacati Brevemente ha 
preso poi la parola Gianni Cu 
perlo segretario nazionale 
della Fgci II quale ha ribadito 
la richiesta di Ire cose da rea 
lizzare con la massima urgen 
za 1) la sanatoria per lutti i 
lavoratori extracomunitan re 
sidenti a tutt oggi in Italia 2) 
la rigorosa tutela delle norme 
salariali previdenziali assi 
slenziali per gli stranieri come 
per lutti 3) 1 estensione dei 
d ritti sociali e civ li (casa sa 
Iute voto dm ministrai ivo) a 
chiunque viva e lavori nel no 
slro paese 

Cuperlo ha insistito su un 

altro punto di grande rilievo 
la formidabile opportunità di 
reciproco arricchimento cultu 
rate e civile che una cosi vasta 
e multiforme presenza costi 
tuisce 

Tra oggi e domani il campo 
di Stornarti si smonta E uura 
to un paio di settimane e già 
in molti sono partiti verso altre 
mete della loro cagionale mi 
grazione Bolzano per la rac 
colta delle mele la vendem 
mia nel triangolo salentino i 
consueti piccoli traffici ambu 
lanti nelle grandi città del 
Centro Nord Ch ude il campo 
ma non Lessa I impegno dei 
ragazzi e delle ragazze del'a 
Fgci che lo hanno voluto co­
me una testimonianza una 
prova una sfida una (estimo 
manza di solidarietà una pro­
va di concretezza una sfida 
alla ipocrsia di chi preferisce 
tenere t,li occhi t endati 

Dcstinatano della sfida è in 
primo luogo lo Stato lo stato 
dei supervertici inconclu 
denti delle del berate omis 
sioni del cordoglio rituale da 
vanti iìl( telecamere Non un 
segna e il più piccolo è stato 
possibile cogliere qui dopo 
I uccisione di lerry Masslo 
Tutto è proseguito esattameli 
te come prima io sfruttamen 
to nei campi il ^otlo^alano il 
caporalalo le incivili condì 
zioni di esistenza E perfino 
camb alo qualcosa in peggio 
se i U ni tivi di ilcune ammi 
nistra/ior i comunali di affron 
tare serv zi e far fronte ali e 
mergenzì sono siati scora? 
giati e impediti dalie autorità 
centrali 

REGIONE PIEMONTE 
U.S.S.L. N. 2 4 COLLEGNO 

A VVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Ai sensi della legge n 113 del 30 marzo 1981 il Comitato di Be­
stione dell Ussl 24 intende procedere mediante licitazione priva 
ta ali arredamento del contratto per la fornitura giornaliera di 
pasti crudi comprensivi della colazione del mattino del pranzo e 
della cena e generi alimentari di conforto somministrati mentii 
menie ai reparti ed alle comunità su richiesta dei sanitari respon 
sabili per I anno 1990 secondo le speciali condizioni previste nel 
capitolato d appalto 
Le derrate devono essere consegnate (ranche di ogni spesa 
presso la cucina dell Ospedale di Collegno via Martiri XXX Apri 
le 30 a cura della ditta aggiudica aria e con idonei e sufficienti 
mezzi enlro le ore 9 del g orno precedente il loro utilizzo nelle 
esatte quantità che saranno di giorno in giorno precisate in at­
tua; one delle tabelle dietetiche 
Le derrate alimentari deper bill devono essere consegnate flipr 
nalmente Come meglio specificato nel capitolate special* e nel­
la lettera d invito che verranno successivamente diramati le of­
ferte dovranno indicare la misura percentuale del ribasso 
espressa in cifre ed In lettere ed in misura unica ed uniforme sui 
prezzi a base d asta (colazione pranzo cena e trasporto) tali 
prezzi dovranno essere impegnativi e vincolanti per tutta la dura 
ta della tornitura Non sono ammesse offerte in aumen o 
Le domande di partecipazione redatte in lingua Italiana su carta 
bollata da L 5000 dovranno pervenire ali Ufficio protocollo dth 
I Ussl 24 via Martin XXX Aprile 30 10093 Coltegno entro • non 
oltre le ore 12 del 16 ottobre 1989 Le domande dovranno essere 
corredate dalla seguente documentazione 
a) d esarazione autenticata ai sensi dell art 20 della Legge 4 1 
1968 n 15 o secondo ia legislazione del Paese di residenza con 
la quale la ditta attesti sotto la propria responsabilità di non tro-

S r | iSioai0 i!d i1 i3n,d lcu la lpunt ,a ) bì c) d) B) ,J d0 , l" , efl-
b) dlch arazione redatta senza particolari formalità dalla aualo 
ns Iti ^ 
— I iscrizione alla Camera df Commercio Industria Agricoltu­
ra o ad analogo registro di Stalo aderente alta Cee 
— I Indicaz one degli istituti bancari In grado di attestare | ido­
neità finanziarla ed economica delta ditta 
— le cifre d affari globali dei singoli ultimi tre esercizi • I elen­
co delle principali forniture degli ultimi tre anni con I indicazione 
del rispettivo importo destinatario e periodo 
— la descrizione dell attrezzatura e deli organico di cui la ditta 
dispone ovvero la propria organizzazione commerciale 
Sono ammessi a partecipare anche raggruppamenti di imprtat 
™% 322?Wo!!i.? c ? n •? m o d a l i , à Previste dall art. a della legga 
30-3-1981 n 113 e del bando di gara 
L UsslI 24 si riserva la facoltà di pred sporre vlaita alle strutture 
operative delle ditte concorrenti tramite una commissione tecni­
ca appositamente nominata che attesterà I Idoneità delle «les­
se ti presente avviso e slato Inviato In data odierna par la pubbli-
caz one sulla Gazzetta Ulflciale della Repubblica a sulla Gauet-
ta Ufficiale delle Comunità buropee « = * * « 
L avv so Integrale è consultabile presso I Amministrazione appai 
lante unitamente agii atti di gara »«w» ' 
Le domande di invito non vincolano comunque I Amministrazio­
ne appaltante 
Collegno 18 settembre 1989 

_ IL PRESIDENTE rag Gtuaeap* 

8 l'Unità 
Sabato 
23 settembre 1989 


